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Caso Terminal San Giorgio: "Non si può asservire il terminal alle proprie attività d'impresa
marittima (parallele o principali)"

Maurizio Maresca interviene sulla questione Terminal San Giorgio - Grimaldi

ottenendo anche la condivisione e l'apprezzamento del segretario generale

dell'Authority dei Trasporti di Nicola Capuzzo 9 Luglio 2023 Il progetto di

riforma dell'ordinamento portuale e la recente notizie del passaggio di Terminal

San Giorgio dal Gruppo Gavio a Messina , con conseguente temuto rischio

sfratto dalle banchine del porto di Genova per i traffici di Grimaldi Group,

continua a tenere banco anche nelle discussione fra addetti ai lavori. Di

particolare interesse a questo proposito è il post pubblicato su LinkedIn da

Maurizio Maresca, Professore ordinario di Diritto Internazionale ed Europeo

all'Università di Udine, ex presidente dell'Autorità portuale di Trieste e attuale

presidente di Alpe Adria dedicato alla funzione pubblicistica e il servizio

pubblico dei terminalisti portuali in Italia con riferimento al rischio che le

autostrade del mare di Grimaldi Group possano essere sfrattate a Ponte Libia

e Ponte Somalia a favore delle linee di Grandi Navi Veloci (società parte del

Gruppo Msc, lo stesso che partecipa al 49% nella società Ignazio Messina &

C.). Un timore che lo stesso Emanuele Grimaldi, amministratore delegato di

Grimaldi Group, ha palesato nell'intervista rilasciata a Il Secolo XIX . "Come si fa a consegnare un terminal dove

opera una compagnia di navigazione a un soggetto diretto concorrente di quella stessa compagnia?" ha domandato

l'armatore partenopeo, per poi aggiugnere: "Per metterci in difficoltà ci sono molti strumenti, come ad esempio un

rialzo progressivo delle tariffe. E operare col balzello diventa un problema per tutti, perché i costi di trasporto più cari

si riverberano sull'intera catena logistica. Conti che Msc adesso è anche proprietaria dei rimorchiatori che servono a

far entrare le navi in porto". Grimaldi ha promesso battaglia contro questa cessione rivolgendosi sia all'Autorità

Antitrust che all'authority dei Trasporti. Su questo tema Maurizio Maresca è intervenuto dicendo: "Forse è opportuno

ricordare, in un momento in cui si lavora sulla legge n.84 del 1994, ma specialmente per le varie questioni

terminalistiche che si agitano (anche troppo) in vari porti e retroporti, che il terminalista svolge, per la Legge 84 e per

l'ordinamento europeo (e persino per il codice della navigazione) un'importante funzione pubblicistica gestendo,

nell'interesse generale, una essential facility che comporta un preciso obbligo di servizio pubblico. Così il terminalista

non può asservire il terminal alle sue attività di impresa marittima (parallele o principali) essendo tenuto a un chiaro

obbligo di separazione fra attività in conflitto fra loro e a operare nel rispetto del principio di non discriminazione sulla

base di un regolamento ad hoc (approvato dall'autorita portuale e dal l'autorità marittima). E l'autorità portuale deve

svolgere, in base alla legge 84 - da interpretare alla stregua del diritto comunitario -, un ruolo decisivo proprio perch°

chiamata a garantire, per conto dello Stato, il 'buon funzionamento del mercato' (un importante
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principio dell'ordinamento europeo) e quindi prima di tutto l'adempimento dell'obbligo di servizio pubblico del

terminalista". Insomma, secondo Maresca, Grimaldi potrebbe trovare in un apposito regolamento sul funzionamento e

sui servizi offerti dallo scalo le necessarie garanzie per mantenere nel porto di Genova i suoi traffici, a prescindere dal

fatto che il prossimo 'proprietario' (concessionario) delle banchine di Terminal San Giorgio sarà la Ignazio Messina &

C. (società concorrente di Grimaldi e partecipata da un gruppo concorrente sempre di Grimaldi). "E' un peccato che,

proprio perché questo obbligo di garanzia spesso non viene assicurato in base al principio di adeguatezza, sia

necessario l'intervento additivo e correttivo dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e dell'Autorità di

regolazione dei trasporti o della stessa Commissione Europea" aggiunge Maresca, secondo il quale "i principi sul

governo dei mercati dovranno essere riaffermati e meglio presidiati con la nuova legge: a) sottolineandosi la funzione

pubblicistica dell'autorita portuale e; b) con l'introduzione di un ente pubblico nazionale in grado di assicurare il rispetto

dei principi in materia di concorrenza e accesso ma anche la politica nazionale marittima in un contesto globale che

sta molto cambiando. Una riforma importante e delicata da costruire (perche funzioni superando anni di sterili e

nocive contrapposizioni) in collaborazione fra governo, commissione europea e autorita indipendenti e di controllo".

Un post che ha attirato anche una replica firmata da Guido Improta, segretario generale dell'Autorità di Regolazione

dei Trasporti: "Analisi che mi trova perfettamente d'accordo - scrive a proposito delle parole di Maresca - Le Autorità

indipendenti non devono svolgere compiti più propriamente riconducibili a quelli di amministrazione attiva, per supplire

ad una pubblica amministrazione in sofferenza a tutti i livelli sia per quantità che qualità dei propri organici. E la

credibilità e l'efficienza di un sistema si deve basare su legittimazione e rispetto di/tra soggetti che svolgono ruoli ben

distinti, siano essi pubblici o privati".
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«Ingenti i costi per i cittadini e la collettività a causa della chiusura del ponte mobile»

Per Ancarani, il sindaco e la giunta devono chiedere i danni all'Autorità portuale

e destinare gli introiti a diminuire le tasse comunali sui ravennati - «Il sindaco e

la giunta esprimano pubblicamente, a nome dei cittadini di Ravenna, biasimo e

sdegno nei confronti dell'Autorità d i  sistema portuale, e in particolare nei

confronti del presidente e del segretario generale. E tramite l'ufficio legale del

Comune, le chiedano i danni, destinando gli introiti che ne deriveranno alla

diminuzione della pressione fiscale comunale sui ravennati». Si conclude così il

testo di un ordine del giorno sulla chiusura del ponte mobile presentata da

Alberto Ancarani (Forza Italia-PrimaveRA Ravenna), che sottolinea «come i

costi per i cittadini di Ravenna e per l'intera collettività siano stati ingenti nei 30

giorni di chiusura (dall'8 maggio all'8 giugno) e nei successivi giorni di "stop &

go" dovuti alle inefficienze nella manutenzione. Non solo, la manutenzione del

ponte, appaltata dall'Autorità d i  sistema portuale, è stata sì aff idata al

consorzio Ceir di Ravenna (che ha indicato come esecutrici le ditte Dz

Engineering, Acmar e Nordelettrica) con un appalto di quattro anni per circa 5

milioni di euro totali, ma la responsabilità di vigilare è completamente

dell'Autorità». Ancarani ripercorre la storia del ponte. «Inaugurato con ben due anni di ritardo, il 3 Luglio 2010, sostituì

un precedente ponte mobile, gestito dalla società SILM, che si apriva lateralmente e prevedeva una sosta per il

pagamento di un pedaggio a ogni utente. Il ponte odierno invece, con apertura basculante, non ha pedaggio e vi

passano circa 2000 veicoli al giorno. Il ponte venne finanziato e appaltato per circa 10 milioni di euro dalla allora

"Autorità Portuale di Ravenna", oggi ridenominata "Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale", e dopo una fase nella quale la gestione venne affidata alla società misto pubblico-privato Azimut, è

ora gestito direttamente dall'Autorità. L'infrastruttura si è rilevata ben presto gravemente deficitaria rispetto agli

standard necessari per un'opera simile. Infatti per la sua apertura temporanea occorrono ore e non minuti e

soprattutto nei primi anni dall'inaugurazione, spesso, quando era necessario far passare natanti sotto il ponte, si

scopriva all'ultimo istante che non poteva essere aperto a causa delle più svariate motivazioni, dai topi alle falle

idrauliche. Nella sua travagliata esistenza sono state in media una decina all'anno le giornate intere di chiusura al

transito delle auto, per manutenzione o per la lentezza della sua apertura quando necessaria, con le conseguenti,

tuttaltro che secondarie enormi ripercussioni negative sul traffico cittadino. La più lunga delle sue chiusure al transito si

è verificata per la durata di ben 30 giorni, dall'8 maggio all'8 giugno scorsi per lavori ai sottoservizi e per il totale

rifacimento del manto stradale con la conseguenza che il traffico dell'intera città
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è stato letteralmente paralizzato nelle ore di punta non già solo per un giorno, ma per un periodo ben più lungo.

Clamorosamente, il 10 giugno, dopo soli due giorni dalla fine della lunga chiusura al transito, si è verificato un

incidente proprio sul ponte. Era un giorno di pioggia, che ha fatto emergere un'estrema scivolosità del nuovo manto

stradale che comportava, da parte dell'Autorità di Sistema Portuale, una nuova chiusura al traffico del ponte. Chiusura

che si è protratta fino a una nuova riapertura il 13 giugno, giornata nella quale il ponte è stato riaperto al traffico con

collocazione di due dissuasori di velocità, uno per senso di marcia. La collocazione di questi dissuasori, nonostante la

riapertura al traffico, ha comportato una nuova paralisi del traffico, in quanto i bruschi rallentamenti di autoveicoli e

camion per superare senza conseguenze negative per le sospensioni i dossi stessi, determinavano lunghe code e

tappi al traffico. Il 27 giugno, dopo due settimane di traffico rallentato, il ponte è stato nuovamente chiuso al traffico

per ulteriori due ore per nuove verifiche a cui è seguito l'annuncio, da parte dell'Autorità di sistema portuale, di una

nuova successiva chiusura, che si sarebbe verificata dal 3 al 6 luglio, per rendere più "ruvido" il nuovo manto stradale

e poi rimuovere i dissuasori montati il 13 giugno, e collocare dei "rilevatori di velocità" per far rispettare il limite di

velocità di 30 Km/h, che in realtà esisteva sul ponte sin dalla sua inaugurazione». © copyright la Cronaca di Ravenna

CONDIVIDI Altro da: Politica Lunghe code al passaggio a livello di via Molinetto. Grandi: «Che fine ha fatto il

sottopasso?» Discarica di Mezzano: «Comune ed Hera la svuotino entro il 9 luglio come dichiarato».
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Pallavicini22 Art Gallery espone la personale di Stefania Vecchi "Di impronte e di ombre"

La mostra resterà aperta al pubblico fino a domenica 16 luglio dal dal martedì

alla domenica dalle 18 alle 21 Con partecipata frequentazione, prosegue

l'apertura della personale di Stefania Vecchi "Di impronte e di ombre" presso lo

spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a

Ravenna. La mostra, curata da Roberto Pagnani e con testo critico di

quest'ultimo a catalogo, rimarrà allestita fino a domenica 16 luglio e sarà

aperta al pubblico dal martedì alla domenica dalle 18 alle 21. L'aggiunta degli

aforismi di Alberto Casiraghy Il catalogo della mostra, realizzato da Maurizio

Pilò, è impreziosito dal formidabile intervento degli aforismi di Alberto

Casiraghy scritti a mano appositamente per la serie di opere realizzate da

Stefania Vecchi nel 2023 per questa esposizione che affronta un percorso di

introspezione riguardo il subconscio più profondo e la propria intimità. In

occasione del Finissage programmato per il 16 luglio alle 19 presso Pallavicini

22, il critico d'arte Luca Maggio leggerà gli aforismi di Alberto Casiraghy

accompagnato dalle narrazioni di Stefania Vecchi. L'evento, promosso e

organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del

patrocinio del Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di BCC Ravennate Forlivese e Imolese.
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Ravenna. Finissage della personale di Stefania Vecchi "di impronte e di ombre"

di Redazione - 09 Luglio 2023 - 7:21 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Con partecipata frequentazione, prosegue l'apertura della personale di

Stefania Vecchi "Di impronte e di ombre" presso lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna. La mostra,

curata da Roberto Pagnani e con testo critico di quest'ultimo a catalogo,

rimarrà allestita fino a domenica 16 luglio e sarà aperta al pubblico dal martedì

alla domenica dalle 18 alle 21. Il catalogo della mostra, realizzato da Maurizio

Pilò, è impreziosito dal formidabile intervento degli aforismi di Alberto

Casiraghy scritti a mano appositamente per la serie di opere realizzate da

Stefania Vecchi nel 2023 per questa esposizione che affronta un percorso di

introspezione riguardo il subconscio più profondo e la propria intimità. In

occasione del Finissage programmato per il 16 luglio alle ore 19 presso

Pallavicini 22, il critico d'arte Luca Maggio leggerà gli aforismi di Alberto

Casiraghy accompagnato dalle narrazioni di Stefania Vecchi. L'evento,

promosso e organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in

collaborazione con lo Spazio Espositivo Pallavicini 22 Art Gallery e con

l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio del Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura,

dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del

sostegno di BCC Ravennate Forlivese e Imolese.
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Parte domenica 9 luglio da Ravenna "The Cruise", la più grande crociera gay d'Europa

di Redazione - 09 Luglio 2023 - 13:40 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Salpa oggi, domenica 9 luglio, dal porto di Ravenna la crociera gay più grande

d'Europa. "The Cruise" è il nome del viaggio che verrà effettuato sulla Explorer

of the sea della Royal Carribean e toccherà diverse città tra Albania, Grecia,

Sicilia e Malta, prima di fare ritorno nuovamente a Ravenna. The Cruise è un

marchio di proprietà di BV SPLASH, organizzatore di viaggi belga e membro

del Fondo di garanzia di viaggio (Fonds de Garantie Voyages) e ogni estate

porta migliaia di gay, lesbiche, bisessuali e loro amici in giro per il mondo. Sulla

nave da crociera pare che il divertimento sia assolutamente assicurato, come

racconta chi c'è stato, fra spettacoli, musica, cabaret, tuffi in piscina e tanto

altro. Oltre alle tappe per visitare le città di arrivo, fra cui la stessa Ravenna.

RavennaNotizie.it
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Progetto Raccordo il MIT taglia 300 mln - Guerrieri, scelta preoccupante

Guerrieri: "La scelta preoccupa ma rassicurati dalla disponibilità del vice

ministro Rixi a garantire la copertura dell'opera a prescindere dall'importo" Il

presidente dell'Adsp rilancia: "suggerisco l'apertura immediata di un tavolo

tecnico-istituzionale" LIVORNO -"Prendo atto delle risposte del vice ministro

Edoardo Rixi in merito alle risorse temporaneamente sottratte al finanziamento

del progetto ferroviario Raccordo e sottolineo la sua disponibilità a garantire la

copertura dell'opera in legge di Bilancio a prescindere dall'importo, anche se

superiore ai finanziamenti attualmente assegnati". Il presidente dell'Adsp,

Luciano Guerrieri, commenta così la notizia della cancellazione, da parte del

MIT, di 300 dei 312 milioni già finanziati dal governo Draghi e destinati al

collegamento tra l'Interporto Vespucci e la linea Vada-Collesalvetti-Pisa-

Firenze, un'opera ritenuta da tutti strategica perché in grado di potenziare i

collegamenti del porto di  Livorno alla rete ferroviaria nazionale. "Seppure

inquadrata in una scelta inattesa e preoccupante - ammette Guerrieri- la

volontà espressa è chiara e, senza mettere in discussione la realizzazione del

Progetto, si annuncia l'intento di ripristinare il finanziamento anche qualora

l'importo risalente dalla progettazione dovesse essere maggiore rispetto alle previsioni". Il n.1 dello scalo labronico

considera questa affermazione di grande importanza: "Chi conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui

trattasi sono progettate e i riflessi di natura iderogeologica legati alla presenza dello Scolmatore sa che l'incremento

dei costi delle opere è probabile se non scontato" dice, aggiungendo che l'amministrazione dell'Interporto, anche su

richiesta della stessa Adsp, ha in corso uno studio progettuale per la difesa del suolo legata alla insistenza sul

territorio di molteplici opere infrastrutturali e civili. "Suggerisco l'apertura immediata di un tavolo tecnico istituzionale

magari convocato dal vice Ministro RiXI" rilancia Guerrieri. "Assieme a RFI, il tavolo dovrà analizzare le

problematiche allo scopo di completare la progettazione delle ferrovie in parallelo e stretto coordinamento con le

misure di difesa idraulica il cui finanziamento è strettamente connesso alla realizzazione dei binari, allo sviluppo

dell'Interporto e alla tutela, da un lato, della Piana di Collesalvetti, dall'altro della città di Pisa" conclude.

Corriere Marittimo

Livorno
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Raccordo, "Rassicurati dalle parole di Rixi"

Prendo atto delle risposte del vice ministro Edoardo Rixi in merito alle risorse

temporaneamente sottratte al finanziamento del progetto ferroviario Raccordo

e sottolineo la sua disponibilità a garantire la copertura dell'opera in legge di

Bilancio a prescindere dall'importo, anche se superiore ai finanziamenti

attualmente assegnati. Il presidente dell'Adsp, Luciano Guerrieri, commenta

così la notizia della cancellazione, da parte del MIT, di 300 dei 312 milioni già

finanziati dal governo Draghi e destinati al collegamento tra l'Interporto

Vespucci e la linea Vada-Collesalvetti-Pisa-Firenze, un'opera ritenuta da tutti

strategica perché in grado di potenziare i collegamenti del porto di Livorno alla

rete ferroviaria nazionale. Seppure inquadrata in una scelta inattesa e

preoccupante ammette Guerrieri- la volontà espressa è chiara e, senza

mettere in discussione la realizzazione del Progetto, si annuncia l'intento di

ripristinare il f inanziamento anche qualora l ' importo risalente dalla

progettazione dovesse essere maggiore rispetto alle previsioni. Il n.1 dello

scalo labronico considera questa affermazione di grande importanza: Chi

conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui trattasi sono

progettate e i riflessi di natura iderogeologica legati alla presenza dello Scolmatore sa che l'incremento dei costi delle

opere è probabile se non scontato dice, aggiungendo che l'amministrazione dell'Interporto, anche su richiesta della

stessa Adsp, ha in corso uno studio progettuale per la difesa del suolo legata alla insistenza sul territorio di molteplici

opere infrastrutturali e civili. Suggerisco l'apertura immediata di un tavolo tecnico istituzionale magari convocato dal

vice Ministro RiXI rilancia Guerrieri. Assieme a RFI, il tavolo dovrà analizzare le problematiche allo scopo di

completare la progettazione delle ferrovie in parallelo e stretto coordinamento con le misure di difesa idraulica il cui

finanziamento è strettamente connesso alla realizzazione dei binari, allo sviluppo dell'Interporto e alla tutela, da un

lato, della Piana di Collesalvetti, dall'altro della città di Pisa conclude.

Port News

Livorno
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Livorno, Guerrieri sui tagli al progetto Raccordo: "Suggerisco l'apertura immediata di un
tavolo tecnico-istituzionale"

Il presidente dell'AdSP: "La scelta preoccupa ma rassicurati dalla disponibilità

del Vice Ministro Rixi" Livorno - "Prendo atto delle risposte del vice ministro

Edoardo Rixi in merito alle risorse temporaneamente sottratte al finanziamento

del progetto ferroviario Raccordo e sottolineo la sua disponibilità a garantire la

copertura dell'opera in legge di Bilancio a prescindere dall'importo, anche se

superiore ai finanziamenti attualmente assegnati". , un'opera ritenuta da tutti

strategica perché in grado di potenziare i collegamenti del porto di Livorno alla

rete ferroviaria nazionale. "Seppure inquadrata in una scelta inattesa e

preoccupante - ammette Guerrieri- la volontà espressa è chiara e, senza

mettere in discussione la realizzazione del Progetto, si annuncia l'intento di

ripristinare il f inanziamento anche qualora l ' importo risalente dalla

progettazione dovesse essere maggiore rispetto alle previsioni". Il numero uno

dello scalo labronico considera questa affermazione di grande importanza:

"Chi conosce le problematiche dei terreni su cui le opere di cui trattasi sono

progettate e i riflessi di natura idrogeologica legati alla presenza dello

Scolmatore sa che l'incremento dei costi delle opere è probabile se non

scontato" dice, aggiungendo che l'amministrazione dell'Interporto, anche su richiesta della stessa Adsp, ha in corso

uno studio progettuale per la difesa del suolo legata alla insistenza sul territorio di molteplici opere infrastrutturali e

civili. "Suggerisco l'apertura immediata di un tavolo tecnico istituzionale magari convocato dal vice Ministro Rixi"

rilancia Guerrieri. "Assieme a RFI, il tavolo dovrà analizzare le problematiche allo scopo di completare la

progettazione delle ferrovie in parallelo e stretto coordinamento con le misure di difesa idraulica il cui finanziamento è

strettamente connesso alla realizzazione dei binari, allo sviluppo dell'Interporto e alla tutela, da un lato, della Piana di

Collesalvetti, dall'altro della città di Pisa" conclude.

Ship Mag

Livorno
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Il rigassificatore di Piombino apre i battenti

Sabato scorso "Golar Tundra" è arrivata in Italia con il primo carico da 90

milioni di metri cubi, proveniente da un impianto Eni in Algeria Il rigassificatore

di Piombino ha ufficialmente aperto, avviando un nuovo importante punto di

approvvigionamento di gas naturale liquefatto (LNG) in Italia, dopo l'addio

all'importazione di energia dalla Russia. Si tratta di un rigassificatore

galleggiante, ovvero basato sull'utilizzo di una metaniera dedicata, Golar

Tundra. Sabato scorso l'infrastruttura, ultimata tra la fine dell'anno scorso e

l'inizio di quest'anno, ha ricevuto il primo carico commerciale da 90 milioni di

metri cubi da inserire nella rete nazionale, gestita da Snam. Il gas proviene

dall'impianto di liquefazione di Sonatrach nella città di Betihoua, in Algeria,

gestito da Eni, ed è stato trasportato a Piombino dalla metaniera Golar

Tundra. Eni punta alla crescita delle attività di LNG in Italia con volumi

contrattualizzati che supereranno le 18 milioni di tonnellate nel 2026, più del

doppio rispetto al 2022. Leggi anche: Quanti sono i rigassificatori in Italia?

Golar Tundra è una floating storage and regasification unit costruita nel 2015,

lunga 300 metri e larga 40 con una capacità di stoccaggio di 170 mila metri

cubi di gas naturale liquefatto e una capacità di rigassificazione annuale di 5 miliardi di metri cubi. Secondo il gestore

della nave Snam, da sola Golar Tundra potrà contribuire a circa il 6,5 per cento del fabbisogno nazionale, portando la

capacità di rigassificazione italiana a oltre il 25 per cento della domanda. L'installazione di Golar Tundra è stata

autorizzata a ottobre dello scorso anno dal presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani (e commissario per il

rigassificatore), con una procedura di emergenza dovuta al taglio totale dell'approvvigionamento di gas russo dopo lo

scoppio della guerra in Ucraina. Il sindaco di Piombino, Francesco Ferrari, di Fratelli d'Italia, si è sempre opposto a

questo rigassificatore. Il Comune ha anche fatto ricorso al TAR per fermare i lavori, ma il tribunale a dicembre scorso

ha respinto la richiesta. Condividi Tag piombino gas Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Civitavecchia, quarta tappa Goletta Verde: l'eolico off-shore e rinnovabili per accelerare la
transizione energetica

Legambiente: "L'energia dal vento può giocare un ruolo importante e

fondamentale anche nella Regione Lazio. A testimoniarlo sono i 6 progetti oggi

in valutazione statale per complessivi 2,7 GW. Si acceleri in questa direzione"

(AGR) Goletta Verde, la storica campagna estiva di Legambiente, realizzata

con le partnership principali di ANEV, CONOU, Novamont e Renexia e la

media partnership de La Nuova Ecologia, approda oggi nel Lazio, a

Civitavecchia e nei prossimi giorni anche a Ventotene (dal 10 all'11 luglio), per

la quarta tappa del periplo italiano. La campagna itinerante, partita il 30 giugno

dalla Liguria, concluderà il suo viaggio l'11 agosto in Friuli-Venezia Giulia. Tra i

temi principali portati a bordo nella tappa laziale c'è ancora una volta l'eolico

offshore, che per l'associazione ambientalista è uno degli strumenti necessari

per arrivare alla decarbonizzazione del nostro Paese attraverso la transizione

energetica. In particolare, per Legambiente l'energia dal vento può giocare un

ruolo importante e fondamentale anche nella Regione Lazio. A testimoniarlo

sono i 6 progetti oggi in valutazione statale per complessivi 2,7 GW di

possibile nuova potenza installabile, a cui vanno aggiunte le nuove richieste di

connessione a Terna per quasi 12 GW. Anche se non saranno tutti realizzati, ad esempio per possibili

sovrapposizioni, questi numeri raccontano bene un fermento importante da parte di territori e imprese che ruota

intorno all'eolico offshore. Progetti strategici che si inserirebbero, perfettamente, in una Regione caratterizzata da una

importante presenza di fonti fossili al centro della strategia energetica nazionale. A discuterne oggi, in una conferenza

aperta al pubblico presso il porto di Civitavecchia, Manuel Magliani, vicesindaco di Civitavecchia, Katiuscia Eroe,

responsabile energia Legambiente, Ing. Alessandro Severini, cooprogettista parco eolico offshore di Civitavecchia,

C.V. Michele Castaldo, comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Roberto Arciprete, responsabile

Regionale AGCI Agrital, Salvatore Cicatello, presidente della Coop. Marinai e Caratisti e Roberto Scacchi, presidente

di Legambiente Lazio. "Se guardiamo al solo settore elettrico, infatti, a fronte di una domanda pari a 22.969,3 (dato

Terna al 2021), il 60% circa dell'energia elettrica necessaria viene prodotta regionalmente - dichiara Roberto Scacchi,

presidente Legambiente Lazio, e il 74% di questa, pari a 9.925,3 GWh, viene generata attraverso le fonti fossili, con

un contributo di energia primaria da gas fossile, pari a 5.604,1 GWh e da carbone con 4.162,2 GWh, dati riferiti al

2021. Il Lazio è una Regione che sicuramente può auspicare ad un sistema energetico diverso e i 63 progetti dedicati

alle fonti rinnovabili che sono in attesa di valutazione ne sono la prova. Tra questi i 6 progetti di eolico offshore

potrebbero segnare un passo diverso per questa regione che fino ad oggi ha scontato, soprattutto localmente, la

presenza della centrale a carbone di Civitavecchia ancora troppo ingombrante".

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Anche la Regione Lazio deve fare la sua parte nella lotta all'emergenza climatica e nel garantire ai suoi cittadini un

modello energetico più sostenibile e democratico. Invece ci troviamo di fronte ad una Regione strategica dal punto di

vista energetico, climalterante visto che nel 2021 ha emesso almeno 6,8 milioni tonnellate di anidride carbonica

proprio attraverso gli impianti termoelettrici, di cui 3,9 milioni a causa dell'utilizzo del carbone e 2,2 per l'utilizzo di gas

fossile - dichiara Katiuscia Eroe, responsabile ufficio energia di Legambiente - dove incombono, ancora, inutili

ricoversioni a gas. Eppure, il fermento che unisce imprese, cittadini e associazioni in una visione diversa ed

innovativa dei poli energetici come quello di Civitavecchia, è il segno di un territorio pronto e della volontà di non voler

perdere le occasioni di sviluppo locale nei territori". A Civitavecchia è ancora in funzione la centrale a Carbone di

Torrevaldaliga Nord, e, poco più a nord, si trova la centrale a gas Alessandro Volta - entrambe gestite da Enel - sulla

quale è in corso una procedura di revamping che dovrebbe portare ad un aumento di potenza di 140 MW, passando

da 960 a 1100 MW. La centrale si sarebbe aggiudicata le aste 2023 e 2024 del Capacity Market e potrà quindi godere

di sussidi statali. Per l'eolico, si parla di almeno 1,14 GW di potenza installabile, pari ad una produzione di energia

elettrica di circa 3.745 GWh/anno, di cui 245 GWh/anno da eolico a terra e 3,500 GWh/anno da eolico off-shore. A

questi numeri si unisce il potenziale da solare fotovoltaico con circa 25.000 GWh/anno di cui 10.000 GWh/anno da

copertura di edifici residenziali, 3.500 GWh/anno da copertura di edifici commerciali e industriali, circa 10.000

GWh/anno da fotovoltaico a terra ipotizzando l'utilizzo di una quota massima dell'1% di tutta la superficie

teoricamente disponibile nella regione, e ulteriori 1.500 GWh/anno da aree industriali marginali e da bonificare o da

coperture di coltivazioni a serra. Sul fronte rinnovabili, invece, a fine 2022, nella Regione erano presenti almeno 2.395

MW di potenza installata distribuiti in oltre 81 mila impianti in grado di coprire il 23% dei consumi elettrici regionali,

grazie ad una produzione di 3.774 GWh. Numeri non troppo positivi, soprattutto considerando, in linea con

l'andamento nazionale, le esigue installazioni degli ultimi anni: solo 214 MW di nuova potenza rinnovabile elettrica,

quasi tutto fotovoltaico, nel 2022. Eppure, stando al potenziale tecnico economico stimato da ENEA raggiungibile al

2050, anche la Regione Lazio può giocare un ruolo importante non solo verso il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione, ma anche per portare sviluppo locale attraverso nuovi posti di lavoro e una migliore qualità di vita.

Questo rappresenterebbe una possibile crescita in termini di nuova potenza, considerando elettrico e termico, che

vedrebbe un aumento di 22 MW di potenza idroelettrica, tra repowering e nuovi impianti, 450 MW termici di biomassa

(considerando solo impianti a ciclo Rankine in assetto cogenerativo, trigenerativo e piccoli impianti fino a 1MWt),

insieme a impianti a biogas da reflui. Per la geotermia a bassa entalpia il potenziale tecnico-economico complessivo

di produzione di energia termica raggiungibile al 2050 è pari a circa 1160 GWht/anno, per circa 1.572 MWt di capacità

installata. Questo potenziale è da sommare ai possibili nuovi impianti a cicli binari a media e alta entalpia, installabili

tra Roma e Viterbo, di almeno 200 MWt (Unione Geotermica Italiana). Per l'eolico,

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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si parla di almeno 1,14 GW di potenza installabile, pari ad una produzione di energia elettrica di circa 3.745

GWh/anno, di cui 245 GWh/anno da eolico a terra e 3,500 GWh/anno da eolico off-shore. A questi numeri si unisce il

potenziale da solare fotovoltaico con circa 25.000 GWh/anno di cui 10.000 GWh/anno da copertura di edifici

residenziali, 3.500 GWh/anno da copertura di edifici commerciali e industriali, circa 10.000 GWh/anno da fotovoltaico

a terra ipotizzando l'utilizzo di una quota massima dell'1% di tutta la superficie teoricamente disponibile nella regione,

e ulteriori 1.500 GWh/anno da aree industriali marginali e da bonificare o da coperture di coltivazioni a serra.

Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per tutti.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lavoratori sicurezza Porto di Civitavecchia, protesta Usb

Contro esternalizzazione servizio, domani audizione Musolino (ANSA) -

ROMA, 09 LUG - In concomitanza con l'audizione del Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale (Adsp), Pino

Musolino, prevista domani mattina al Consiglio comunale di Civitavecchia, una

delegazione di lavoratori della Port Authority Security (Pas), circa una

sessantina di uomini e donne che svolgono il servizio di vigilanza dello scalo

marittimo, sarà in presidio al Pincio, davanti alla sede del Comune guidato dal

sindaco Ernesto Tedesco, "per ribadire ancora una volta la convinta contrarietà

ad ogni ipotesi di esternalizzazione". Lo rende l'Unione sindacale di base di

Civitavecchia che ha indetto la mobilitazione. "La convenzione che affida alla

Pas la gestione dei servizi di sicurezza sussidiari del Porto di Civitavecchia è

scaduta lo scorso 30 giugno e, ad oggi, - prosegue Usb - non sembrano

esserci garanzie di alcun tipo né per il futuro di una società in house che, va

sottolineato, da due anni chiude i bilanci in attivo né, soprattutto, per i

lavoratori e le lavoratrici della stessa Pas". "Una situazione di incertezza e di

instabilità che ha peraltro già determinato la mancata stabilizzazione dei cinque

storici precari della Pas i quali - rileva Usb - pur avendo tutti i requisiti in regola per vedersi finalmente riconosciuto un

contratto a tempo indeterminato, si sono visti prorogare il loro rapporto lavorativo soltanto di poche settimane o

addirittura, come nel caso di uno di loro, sono già fuori dall'azienda e quindi senza lavoro". Ad avviso della sigla

sindacale, "la situazione è incomprensibile e ingiustificabile da ogni punto di vista, ed è paradossale se si pensa alla

mole di lavoro che l'Adsp ha richiesto di svolgere alla Pas in questi mesi soprattutto in relazione al boom dei traffici

crocieristici e ro-pax che il Porto di Civitavecchia sta registrando. Una situazione che, auspichiamo, il presidente

Musolino vorrà chiarire una volta per tutte proprio domani, al cospetto della massima assise cittadina e degli stessi

lavoratori della Pas". (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, l'acqua del porto di Napoli è verde: scoppia il caso

"Lo specchio d'acqua antistante la darsena Acton, il molo San Vincenzo fino al

Molo Beverello si presentava questa mattina come un'immensa pozzanghera

melmosa di colore grigio- verde, colma di rifiuti in superficie". È la denuncia del

deputato di Alleanza Verdi Sinistra Francesco Emilio Borrelli che si è recato sul

posto per verificare le condizioni dell'acqua. "Un'immagine vergognosa agli

occhi dei tantissimi turisti e dei diportisti che transitavano per raggiungere il

molo Beverello oppure per recarsi alla base charter che accoglie ogni anno

centinaia di persone da tutto il mondo - ha detto Borrelli - Peraltro l'area in

questione proprio oggi risulta essere base della manifestazione nazionale

Nastro Rosa Tour, giro d'Italia in barca a vela. Un colpo duro all'immagine della

città. Ho chiesto un intervento immediato dell'Arpac per conoscere le cause di

quanto accaduto. La verità è che per difendere il nostro mare bisogna fare

molto di più".

Ildenaro.it

Napoli
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Arrivata nel porto di Brindisi nave Open Arms con 299 migranti

A bordo anche donne incinte (ANSA) - BRINDISI, 09 LUG - La nave ong Open

Arms con 299 migranti è arrivata nel porto di  Brindisi. A bordo ci sono

bambini, donne in stato di gravidanza e minori non accompagnati. Tra pochi

minuti, dopo che sarà ultimato l'attracco, salirà sulla nave personale medico

per un primo controllo delle condizioni dei migranti. Poi inizieranno le

operazioni di sbarco. A terra, pronti ad accogliere i migranti, ci sono tra gli altri

i volontari della protezione civile e personale sanitario messo a disposizione

dall'Asl di Brindisi. I migranti provengono da Eritrea, Egitto, Etiopia, Benin,

Costa D'Avorio e Camerun. (ANSA).

Ansa

Brindisi



 

domenica 09 luglio 2023
[ § 2 2 1 7 5 6 2 3 § ]

La Open Arms arrivata nel porto di Brindisi: a bordo anche cinque bambini

La nave della Ong ha attraccato presso la banchina di Sant'Apollinare, dove

saranno accolti i 299 migranti soccorsi nei giorni scorsi. Fra di essi anche 90

minori, di cui 84 non accompagnati Ascolta questo articolo ora... BRINDISI -

La Open Arms è arrivata poco dopo le ore 14. A breve inizieranno le

operazioni di sbarco dei 299 migranti soccorsi nei giorni scorsi nel Canale di

Sicilia. La nave della Ong ha attraccato presso la banchina di Sant'Apollinare,

nel porto interno, nei pressi del capannone ex Montecatini. A bordo si trovano

23 donne, alcune delle quali in dolce attesa, 186 uomini, 90 minori di cui 84 non

accompagnati. Provengono da Sudan, Eritrea, Egitto, Etiopia, Siria, Tunisia,

Guinea, Costa d'Avorio, Senegal, Nigeria, Burkina Faso e Mali. In 110

viaggiavano su una barca di legno, altri 14 su un'altra imbarcazione, su altre

quattro invece c'erano 175 persone in tutto. Il dispositivo di accoglienza In

banchina è stato allestito il collaudato dispositivo di accoglienza coordinato

dalla prefettura di Brindisi, già attuato nei numerosi sbarchi avvenuti negli ultimi

anni. I primi accertamenti sanitari vengono effettuati a bordo dai medici

dell'Usmaf (Uffici di sanità marittima). Una volta iniziato lo sbarco, entreranno

in azione le forze dell'ordine, la Capitaneria di Porto, i vigili del fuoco, l'Asl, il Comune di Brindisi, l'Autorità di sistema

Portuale del Mar Adriatico meridionale, la Croce Rossa e la Protezione Civile. La Croce rossa, in particolare, opera

con circa 50 operatori suddivisi per turni tra volontari e crocerossine del Comitato di Brindisi con il supporto dei

colleghi di Carovigno e dei servizi del Comitato Regionale Puglia tra cui il reparto di Sanità Pubblica con i mezzi ad

altobiocontenimento, ausiliario del Ministero della Salute - Usmaf, e il servizio Migrazioni con le attività di Restoring

Family Links per prevenire le separazioni allo sbarco ed agevolare le reunificazioni familiari. Una volta terminate le

attività di prima accoglienza, i migranti saranno smistati presso varie strutture sparse per l'Italia, sulla base di un piano

stabilito a livello ministeriale. I minori non accompagnati resteranno sul territorio. Le storie dei bambini a bordo Queste

persone hanno affrontato una lunga e pericolosa traversata, prima via terra, poi nell'insidiosissimo canale di Sicilia,

per fuggire da guerre, fame e miseria. Open Arms ha soccorso cinque bambini. "Una bimba che viene dal Camerun -

racconta la Ong sul suo profilo Facebook - e viaggia con i genitori, un bimbo di cinque anni che viaggia con la

mamma e viene dal Benin, due fratelli della Costa d'Avorio a bordo con la mamma". "Poi c'è M. che ha 12 anni, è

vestito di azzurro ed è da solo. Ha perso sua sorella a Tunisi in un campo di ulivi.La polizia li inseguiva e si sono

dovuti separare. Non sa dove si trovi ora. Questo mentre l'Europa va in visita ufficiale in Tunisia per siglare accordi.

Brindisi Report

Brindisi
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nel porto di Brindisi, dall'inizio dell'anno. Il primo il 10 marzo , con l'arrivo di 105 persone a bordo della nave di

Emergency. Il 7 aprile approdò la Geo Barents, con 339 migranti. Lo scorso 19 maggio , 26 persone sbarcarono

sempre dalla Geo Barents.

Brindisi Report

Brindisi
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Ong attracca nel porto di Brindisi con 299 migranti: le immagini dei soccorsi

La nave della Ong si è fermata presso la banchina di Sant'Apollinare, dove

sono stati accolti i 299 migranti soccorsi nei giorni scorsi. Fra di essi anche 90

minori, di cui 84 non accompagnati 7 foto.

Brindisi Report

Brindisi
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Yacht da favola sul lungomare diventa un'attrazione per visitatori e passanti

Viale Regina Margherita è un luogo di passeggio (o di passaggio) anche in

questa calda domenica estiva (9 luglio). Nell'articolo sono riportati alcuni scatti

inviati da un lettore, relativi al lussuoso yatch ormeggiato nel porto di Brindisi.

La sua presenza ha attirato l'attenzione di numerosi passanti. Lo yatch di lato-2

Il retro dell'imbarcazione Gentili lettori, con questa rubrica BrindisiReport

intende raccontare il territorio brindisino attraverso i vostri occhi. Dalle bellezze

naturali, ai piatti tipici, passando dai monumenti e spaccati di vita quotidiana.

Armatevi di obiettivo e inviate le vostre foto che siano al mare, in campagna,

i n  c a s a  o  a  s p a s s o  p e r  i  b o r g h i  e  l e  b e l l e z z e  c i t t a d i n e  a

redazione@brindisireport.it. Possibilmente accompagnate lo scatto da una

piccola descrizione sul luogo e se volete nome e cognome dell'autore. P.S. Le

foto saranno sottoposte a valutazione da parte della redazione di

BrindisiReport. La e-mail varrà come autorizzazione.

Brindisi Report

Brindisi
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Migranti, Open Arms in arrivo a Brindisi: 299 a bordo

La nave della Ong verso il porto pugliese dopo 3 giorni di navigazione "Dopo

tre giorni di navigazione, la Open Arms si avvicina al porto di Brindisi, dove

finalmente le 299 persone a bordo potranno sbarcare. Ci auguriamo che sia

l'inizio di una nuova vita per loro, in un'Europa rinnovata". Così in un tweet la

ong Open Arms anche sta per concludere la 101esima missione nel

Mediterraneo. Allegato al tweet pubblicato anche un video che mostra persone

festeggiare scortate a qualche decina di metri da motovedette della Guardia

costiera italiana.

LaPresse

Brindisi
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Open Arms attesa a Brindisi con 299 migranti a bordo, 90 sono minori

Cinque i piccoli. La ong spagnola in azione: "Per tutti i bambini e le bambine i

cui diritti sono violati" Con 299 migranti a bordo di cui 90 minori e cinque

bambini la nave Open Arms attraccherà nella giornata di oggi, 9 luglio, al porto

di Brindisi I richiedenti asilo sono stati salvati dalla Ong spagnola in sei diversi

interventi avvenuti nei giorni scorsi nel Mediterraneo centrale e sono originari

di Eritrea, Egitto, Etiopia, Siria, Tunisia, Nigeria, Burkina Faso e Mali. L'orario

dello sbarco dipende dalle condizioni di navigazione del mare secondo la rotta

seguita, mentre è stato predisposto con largo anticipo il piano di intervento e di

accoglienza. I più piccoli strappati alla possibile morte in acqua sono, come

racconta l'equipaggio della Open Arms, "una bimba che viene dal Camerun e

viaggia con i genitori, un bimbo di cinque anni che viaggia con la mamma e

viene dal Benin, due fratelli della Costa d'Avorio a bordo con la mamma. Poi

c'è un ragazzo che ha 12 anni, è vestito di azzurro ed è da solo. Ha perso sua

sorella a Tunisi in un campo di ulivi. La polizia li inseguiva e si sono dovuti

separare. Non sa dove si trovi ora. Questo mentre l'Europa va in visita ufficiale

in Tunisia per siglare accordi. Per tutti i bambini e le bambine i cui diritti sono

violati, siamo in mare". Dal profilo ufficiale la Ong raccontava due giorni fa: "Dopo una giornata molto difficile che ha

incluso 6 operazioni di soccorso e altre risposte alle richieste di assistenza, le autorità italiane hanno assegnato a

#OpenArms il Porto di #Brindisi per portare a riva le persone salvate. Il viaggio durerà tre giorni per le 300 persone

che sono state salvate a bordo, tra cui molti minori non accompagnati, donne in fase avanzata di gravidanza e un

bambino di 5 anni. Speriamo che presto tutti possano vivere una vita in pace, lontani dalle atrocità che hanno vissuto".

Lo sbarco nel porto italiano avverrà a meno di 24 ore dalle parole pronunciate da Papa Francesco : il pontefice, in

occasione del decimo anniversario della strage di Lampedusa, ha affermato che " le stragi in mare sono la vergogna

della nostra società " e che "la morte di innocenti, principalmente bambini, in cerca di una esistenza più serena,

lontano da guerre e violenze, è un grido doloroso e assordante che non può lasciarci indifferenti". Continuano gli

sbarchi sulle coste italiane Non accennano intanto a diminuire gli arrivi dei migranti. L'ultimo, in ordine di tempo, si è

verificato nel pomeriggio di ieri, 8 luglio, quando 48 migranti, tutti di nazionalità afghana e siriana, sono stati

intercettati dalla Guardia Costiera al largo mentre viaggiavano a bordo di una barca a vela e portati nello scalo di

Rocella Jonica . Nel gruppo anche tre donne in stato di gravidanza e sei minori. Dopo lo sbarco i migranti sono stati

temporaneamente ospitati, su disposizione della Prefettura di Reggio Calabria, nella tensostruttura allestita nell'area

portuale, ormai al massimo della capienza. Sempre ieri la Geo Barents ha lasciato 187 migranti al porto di Marina di

Carrara . Tra loro,

Rai News

Brindisi
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11 sono donne e 60 minorenni fra bambini e adolescenti, di cui 51 non accompagnati. Per tutti è in corso il

trasferimento nei centri di accoglienza in Toscana, Puglia e Marche. Fra i minori, 18 resteranno per un mese nella

provincia di Massa-Carrara nella struttura di Casa Betania, in attesa di indicazioni dal ministero dell'Interno; questa

soluzione potrebbe essere prorogata di un altro mese. I 187 provengono da Paesi dell'Africa subsahariana, come

Mali, Gambia, Etiopia, Costa d'Avorio, Sud Sudan, e da Pakistan,Siria, Egitto, India e Bangladesh. Per il porto di

Marina di Carrara è il quarto sbarco in pochi mesi, nonché il più numeroso. Le operazioni si sono concluse intorno a

mezzanotte.

Rai News

Brindisi
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Arrivati i 299 migranti nel porto di Brindisi con la nave Open Arms. A bordo anche donne
incinte

Nella nave anche 84 minori. Il prefetto: "Le condizioni generali sono buone. Tre

le donne in gravidanza. La macchina dell'accoglienza è collaudata". Attivati i

controlli medici e poi lo sbarco La nave ong Open Arms con 299 migranti è

arrivata nel porto di Brindisi . A bordo ci sono bambini, donne in stato di

gravidanza e minori non accompagnati. Il porto pugliese è stato individuato

come tappa di sbarco dal ministero dell'Interno per l'accoglienza degli stranieri,

tra cui 84 minori, cinque dei quali non accompagnati, recuperati in sei missioni

di salvataggio nel Mediterraneo centrale. I minori saranno trasferiti in strutture

già individuate del Sud Italia. I migranti saranno sottoposti a visite mediche,

poi accolti temporaneamente nel grande magazzino ex Montedison. La nave

era in viaggio da alcuni giorni. L'attracco è stato ritardato dalle condizioni

meteo marine avverse. In queste ore in particolare, tira un forte vento di

maestrale. A terra, pronti ad accogliere i migranti, ci sono tra gli altri i volontari

della protezione civile e personale sanitario messo a disposizione dall'Asl di

Brindisi. I migranti provengono da Eritrea, Egitto, Etiopia, Benin, Costa

D'Avorio e Camerun. "Non direi che ci sono situazioni critiche. Le condizioni

generali sono buone. Ci sono tre donne in stato di gravidanza". È quanto ha comunicato il prefetto di Brindisi, Michela

La Iacona , giunta nel porto di Brindisi dove è arrivata la nave di Open Arms con a bordo 299 migranti. "Vorrei

ringraziare tutti i componenti di questo sistema d'accoglienza: ogni volta mi piace ricordarli, perché ognuno di loro - ha

aggiunto - copre un segmento importante, per comporre questo mosaico. Ho sempre registrato non solo impegno e

professionalità di ciascuno, ma anche una partecipazione responsabile per garantire la migliore accoglienza. La

macchina organizzativa è già collaudata. Per ogni sbarco, però, è necessario una riunione di coordinamento per tutte

le misure del caso per l'accoglienza". "Proprio per completare le operazioni di sbarco il prima possibile andremo

avanti senza soluzione di continuità. Il questore ha predisposto quattro postazioni per il foto segnalamento. Se sarà

necessario - ha concluso - andremo avanti tutta la notte, fin quando non avremo completato".

Rai News

Brindisi
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Video - "La sicurezza prima di tutto" evento formativo

E' stato un giorno importante per il Gruppo Ecosistem ed in particolare per tre

aziende dello stesso gruppo ECOSISTEM - ECONET - ECOTEC. Un' evento

svoltosi presso il Teatro "Otto Ciclisti" della Fondazione Terina nell'area

industriale di Lamezia Terme. E' stato firmato un pattoun patto per la sicurezza

sui luoghi di lavoro ed è stato fatto con i lavoratori ma anche con i fornitori del

Grupppo, perché le regole sulla sicurezza sono parte integrante del modo di

approcciare e condurre ogni attività lavorativa. Ad aprire l'evento condotto dal

giornal ista Paolo Giura, Responsabile Uff icio Stampa Ecosistem,

l'Amministratore Delegato di Ecosistem Salvatore Mazzotta, che ha voluto

puntualizzare nell'intervento di saluto "per noi del "Gruppo Ecosistem" la

sicurezza non è vista come un costo ma come un investimento. La sicurezza

per noi rappresenta un pilastro fondamentale - ha proseguito - su cui si pone

tutta l'organizzazione aziendale". Uno dei momenti importanti è stata la

sottoscrizione del "Patto" fatto direttamente con il personale, con i lavoratori

del  Gruppo Ecosistem, perché lo stesso personale deve essere

adeguatamente informato, formato ed addestrato e che disponga delle

attrezzature necessarie per poter operare. Per Ecosistem a firmare è stato l'Ing. Armando Mendicino, Responsabile

Servizio Protezione e Prevenzione che ha elaborato il piano e che lo ha spiegato con dettagli particolareggiati ed il

Rappresentante Lavoratori per la sicurezza Franco Rizzotti. Per Econet è salito sul palco non solo per la firma ma

anche per un saluto, l'Amministratore Delegato Econet l'Ing. Francesco Marchio con il Rappresentante Lavoratori per

la Sicurezza Fabrizio Rocca insieme alla Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Econet l'Ing.

Giovannella Chirumbolo. Per Ecotec il saluto per gli intervenuti all'evento nonchè per la firma simbolica del "Patto" c'è

stato da parte dell'Amministratore Unico Ing. Demetrio Caterina affiancato dall'operatore Ecotec Nicola Pitt. Una

parte fondamentale dell'evento è stata la firma del "Patto" con i fornitori, anima commerciale della vita lavorativa del

Gruppo Ecosistem, perchè le regole di base che devono essere seguite durante lo svolgimento delle attività lavorative

devono essere di consapevolezza comune tra fornitore e cliente. Tra le tante sono state evidenziate alcune aziende,

che nel corso degli anni hanno avuto un rapporto costante e continuo con il Gruppo Ecosistem a cui è stato chiesto di

firmare il "Patto". Hanno risposto all'invito e firmato, il Dott. Pietro Filardo, della CAF Infortunistica, la Dott.ssa Rita

Cunocchiella dell'azienda Ielapi, il Dott. Andrea Mantella, dell'azienda Mantella, il Dott. Gianluca Panetta, della Over

Calabra, l'Amministratore della Elettrotek, Matteo Marchio, il Dott. Pietro Toscano, della CTL Ecology, l'Arch.

Celestino La Gamba dell'azienda Premasud, Ilaria Catanzaro per la Costa Group, il Dott. Nino Moscarino, per

l'azienda Detergimo e per la Xylem Water Solution Italia, l'Ing. Nunzio Nero. Subito dopo "ATTENZIONE

ALL'ATTENZIONE". E' stato proposto un connubio tra

Calabria News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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formazione e spettacolo con ancoraggi e tecniche per poter migliorare l'ambiente lavorativo e propedeutico ad

aumentare l'attenzione nel mondo della sicurezza sul lavoro ed è stato fatto con Silvano Frigerio, formatore mentalist,

con un curriculum lunghissimo e molto interessante nel campo della comunicazione, consulente, che utilizzando l'arte,

crea corsi di formazione, spettacoli e team building con Terenzo Traisci, anche lui con un curriculum lungo ed

interessante nel campo della comunicazione, formatore e speaker aziendale, laureato in psicologia del lavoro, autore

Mondadori e svolge eventi formativi sulla gestione dell'umore che hanno divertito il pubblico presente parlando di

stress, sicurezza e magia. A chiudere l'evento i soci storici di Ecosistem Rocco Aversa e Tonino Marchio, che hanno

voluto ringraziare tutti i presenti ribadendo il concetto fondamentale che le regole sulla sicurezza si applicano a

chiunque lavori presso siti del Gruppo Ecosistem. In platea tra il pubblico ad assistere all'evento, tra gli altri,

l'Ammiraglio Andrea Agostinelli, Presidente autorità Portuale di Gioia Tauro, il Commissario Arrical Bruno Gualtieri, il

Vice Sindaco di Lamezia Terme, Antonello Bevilacqua, il Presidente di Lamezia Europa Leopoldo Chieffallo, il

Presidente Regionale Confindustria Calabria Aldo Ferrara, il Segretario Generale Cisal Francesco Cavallaro, la

delegazione di tecnici della Società Regolamentazione Rifiuti di Ragusa, Luca Garofalo, Luca Bonuomo e Roberto

Lauretta.

Calabria News
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Porto Gioia Tauro, servono 80 milioni di euro per l'elettrificazione delle banchine

E' stato uno dei temi affrontati dal presidente Agostinelli nell'incontro con la

senatrice Minasi Gioia Tauro - E' stato un incontro lungo e produttivo quello

che ieri ha visto, seduti allo stesso tavolo, la senatrice Tilde Minasi e il

presidente dell'Autorita' di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, che ha ricevuto la parlamentare calabrese della Lega

nella sede dell'Autorita' di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio. Nel corso della riunione, il presidente Agostinelli ha illustrato la

programmazione di sviluppo in corso per la crescita del porto di Gioia Tauro .

In particolare, Agostinelli ha approfondito la questione relativa al livello di

infrastrutturazione del porto di Gioia Tauro e dei collegati finanziamenti. Nello

specifico il presidente dell'Autorita' di Sistema portuale ha posto l'attenzione

sul progetto per la elettrificazione delle banchine che necessita di un

investimento di oltre 80 milioni di euro e dovra' essere completato entro il

2030, in base a quanto disposto dall'Unione europea a tutela della sostenibilità

ambientale di tutti porti dell'UE.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cinema City a Palermo, Roberta Torre con "Tano da morire" apre l'arena sotto le stelle

La rassegna all'aperto dal 17 al 23 luglio: ecco tutti i titoli in programma nelle

terrazze di padre Messina al Foro Italico Torna a Palermo il cinema all'aperto.

Dal 17 al 23 luglio prossimi sono previste proiezioni gratuite. Cinema City

Palermo 2023 offre anche masterclass e talk dedicati al cinema d'autore.

L'iniziativa è stata presentata presso la sede della Fondazione Federico II,

nell'Oratorio di Sant'Elena e Costantino, da Patrizia Monterosso, direttore

generale della Fondazione, da Giampiero Cannella, assessore alla Cultura di

Palermo, e da Carmelo Galati, direttore artistico di Cinema City. Si tratta della

quinta edizione della manifestazione che mira «a dare rigenerazione e

valorizzazione dei luoghi della città - dice Galati - saremo nelle terrazze di

padre Messina al Foro Italico grazie alla collaborazione dell'Autorità portuale.

La nostra programmazione è dedicata all'arte che ha le sue declinazioni verso

l'impegno civile e sociale. Proponiamo la bellezza dell'esperienza collettiva di

guardare un film insieme agli altri. Vogliamo fare così formazione ed

educazione al linguaggio audiovisivo e alla cultura cinematografica». A

disposizione ci saranno 600 posti per ogni serata con inizio alle 21. Ad aprire

la rassegna sarà il film «Tano da morire» alla presenza della regista Roberta Torre. Seguiranno i film «Il ladro di

Bambini» di Gianni Amelio, «La guerra dei vulcani» di Francesco Patierno, «Scusate il ritardo» di Massimo Troisi,

«Tutta la vita davanti» di Paolo Virzì, «L'uomo in più» di Paolo Sorrentino e «La Spada nella roccia» di Wolfgang

Reitherman. Tutte le proiezioni saranno precedute da cortometraggi presentati in collaborazione con Rai Cinema e

con il Centro sperimentale di cinematografia di Palermo diretto da Ivan Scinardo. A patrocinare, tra gli altri, l'iniziativa

è la Fondazione Federico II. «È molto più di un'arena - dice Patrizia Monterosso - è un evento culturale che ci ricorda

che il cinema è arte. Si raggiunge così anche una missione sociale di integrazione di quella fascia della città che il

cinema lo conosce e vive poco. Contribuisce a far crescere la cittadinanza culturale».

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Il Vespucci e Luna Rossa si ritrovano a Barcellona

Barcellona - Dopo essersi lasciati a Cagliari con l'augurio di buon vento e un

reciproco "in bocca al lupo" per le rispettive sfide, Luna Rossa e il Vespucci

tornano casualmente (ma non troppo) a incrociare le rotte. Salpata il 1 luglio da

Genova per il suo secondo giro del mondo e diretta verso le Canarie, la nave

scuola a vela della Marina Militare Italiana, guidata dal Comandante Luigi

Romagnoli, si è ritrovata in acque spagnole negli stessi giorni in cui

l'equipaggio di Luna Rossa Prada Pirelli si stava allenando a Barcellona a

bordo dello scafo monotipo AC40 per prendere confidenza con il campo di

regata della 37^ America's Cup. Una fortunata casualità, che a dispetto delle

condizioni meteo poco collaborative, gli equipaggi di entrambe le imbarcazioni

non hanno voluto lasciarsi scappare, incontrandosi nuovamente nella giornata

di domenica 9 luglio. La combinazione di onda molto formata e poco vento, ha

infatti, impedito la navigazione agli AC40, ma non ha fermato l'entusiasmo dei

velisti di Luna Rossa Prada Pirelli e di alcuni giornalisti, che sono saliti a bordo

godendo del fascino della nave scuola italiana. Sebbene il simbolico abbraccio

e gli auguri dell'equipaggio del Vespucci fossero rivolti in particolare a Luna

Rossa Prada Pirelli, la nave scuola ambasciatrice dell'Italia nel mondo ha anche voluto omaggiare la Spagna, Paese

di grandi navigatori, dalle cui coste 531 anni fa Cristoforo Colombo partì alla scoperta delle Americhe. Come si

poteva immaginare, il Vespucci non è passato inosservato: la sua imponenza (101 m di lunghezza) e la sua eleganza

hanno attirato l'attenzione dei turisti e delle imbarcazioni da crociera che veleggiavano nello specchio d'acqua fuori

Barcellona. Ripartito verso Las Palmas (Canarie), il Vespucci prosegue il suo giro del mondo che, in tutto, prevede 31

soste (in 28 diversi Paesi di 5 continenti), di cui 14 con a bordo gli allievi ufficiali dell'Accademia Navale di Livorno

impegnati nelle tradizionali campagne di istruzione. Luna Rossa Prada Pirelli ha ripreso invece gli allenamenti in vista

delle prime America's Cup World Series che si svolgeranno a Vilanova i la Geltrú (Spagna), previste dal 13 al 17

settembre.

Il Nautilus

Focus
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Per le organizzazioni ambientaliste la nuova strategia dell'IMO per la decarbonizzazione
dello shipping è fallimentare

Quanto concordato - denunciano - è ben al di sotto di quanto necessario per

essere sicuri di mantenere il riscaldamento globale al di sotto di 1,5º C Dato

che se l'ottantesima sessione del Marine Environment Protection Committee

(MEPC) dell'International Maritime Organization (IMO) della scorsa settimana

si è chiusa con un accordo che accelera la strategia iniziale per ridurre le

emissioni di gas ad effetto serra prodotte dalle navi, che era stata avviata nel

2018 ( del 7 luglio 2023), ponendo però tappe su questo percorso che non

sono vincolanti, come immaginabile le organizzazioni ambientaliste che più di

altre premono per la decarbonizzazione dello shipping non sono soddisfatte

dell'esito delle trattative svolgesi nei giorni scorsi a Londra. «I 175 Stati

membri dell'IMO non sono riusciti a concordare obiettivi vincolanti di riduzione

delle emissioni per il 2030e il 2040». Lo hanno lamentato in un comunicato

congiunto i rappresentanti di Clean Shipping Coalition, Transport &

Environment, Seas At Risk, Ocean Conservancy, Pacific Environment e

Carbon Market Watch prendendo atto che sono stati solo programmati "punti

di controllo indicativi" per verificare se nel 2030 la strategia ha portato ad una

riduzione delle emissioni compresa tra il 20% e il 30% e se nel 2040 la diminuzione ha raggiunto il 70-80%, per

raggiungere l'azzeramento, o emissioni attorno allo zero, nel 2050, a seconda - hanno sottolineato le sei

organizzazioni - delle «contingenze nazionali». Le organizzazioni ambientaliste, come già ampiamente sollecitato,

hanno ribadito che, con l'obiettivo di limitare l'aumento della temperatura globale a 1,5 gradi Celsius come previsto

dall'Accordo di Parigi, le emissioni del trasporto marittimo dovrebbero essere dimezzate entro il 2030 e azzerate

entro il 2040. Nel comunicato, le sei organizzazioni non solo criticano l'IMO perché affronta timidamente e

inadeguatamente le questioni climatiche e ambientali, ma soprattutto per mancanza di trasparenza in quanto i

negoziati si svolgono a porte chiuse senza che le parti interessate né i media possano assistere. «Non ci sono scuse

- è il commento di John Maggs della Clean Shipping Coalition - per questo accordo che è un pio desiderio e una

preghiera. Sapevano cosa richiedeva la scienza e che una riduzione del 50% delle emissioni entro il 2030 era

possibile e conveniente. Invece il livello di ambizione concordato è ben al di sotto di quanto necessario per essere

sicuri di mantenere il riscaldamento globale al di sotto di 1,5º C, e usa un linguaggio che appare artatamente vago e

non impegnativo. I più vulnerabili hanno combattuto in modo ammirevole per grandi ambizioni e per migliorare

significativamente l'accordo, ma siamo ancora molto lontani da che l'IMO tratti la crisi climatica con l'urgenza che

merita e che il pubblico richiede». Dure anche le considerazioni di Faig Abbasov di Transport & Environment, che ha

dichiarato: «a parte la FIFA è difficile pensare ad un'organizzazione internazionale più inutile dell'IMO. I colloqui sul

clima di questa settimana ricordavano il riordino delle sedie a sdraio su una
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nave che affonda. L'IMO ha avuto l'opportunità di stabilire una rotta inequivocabile e chiara verso l'obiettivo degli

1,5 gradi Celsius, ma tutto ciò che ne è venuto fuori è un compromesso ambiguo. Fortunatamente - ha aggiunto - Stati

come Stati Uniti, Regno Unito e UE non devono aspettare che Cina, Brasile e Arabia Saudita agiscano. Politiche

nazionali ambiziose e rotte marittime verdi possono avere un impatto globale. È tempo di pensare globalmente e di

agire localmente». «Ciò che è particolarmente grave - ha sottolineato Lucy Gilliam di Seas At Risk evidenziando che

le misure per decarbonizzare lo shipping sono note da tempo e sono efficaci - è che abbiamo in know-how per

affrontare questa crisi. Sappiamo anche che l'azione risulterà assai più economica dell'inazione. Le soluzioni ci sono

e ancora una volta l'IMO non riesce ad agire con l'urgenza richiesta per affrontare la crisi climatica». Pur evidenziando

che «la nuova strategia sui gas ad effetto serra raddoppia l'ambizione a lungo termine rispetto alla strategia iniziale

del 2018», Delaine McCullough di Ocean Conservancy ha osservato che «i punti di controllo per il 2030 e il 2040 che

sono stati finalmente concordati non sono all'altezza di ciò che è necessario per limitare il riscaldamento a 1,5° C. Per

fortuna - ha precisato McCullough - le Isole Marshall, Vanuatu e altri piccoli Stati insulari sono stati in grado di

assicurare posti di controllo più significativi, ma l'IMO deve fare di meglio e altri dovranno intervenire». «Nonostante

l'inclusione degli obiettivi di riduzione delle emissioni per il trasporto marittimo del 2030 e del 2040 non siano

insignificanti - ha aggiunto Madeline Rose di Pacific Environment - elogiamo la Repubblica delle Isole Marshall e

Vanuatu per il loro incessante sforzo diplomatico per mantenerli. Questa strategia vedrà il settore dello shipping

esaurire il suo budget di carbonio di 1,5 °C entro il 2032. Fortunatamente, le principali nazioni marittime, i porti e le

aziende possono ancora agire per decarbonizzare completamente il trasporto marittimo entro il 2040, ed è quello che

li spingeremo a fare». Rimarcando il fallimento dell'azione dell'IMO, Daniele Rao di Carbon Market Watch ha

evidenziato la necessità «che nazioni e gruppi ambiziosi traccino la propria rotta e fissino tasse sul carbonio a livello

nazionale e regionale di almeno 100 dollari per tonnellata di emissioni di gas serra».
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